


LA GABBIANELLA DA’ I NUMERI 

In occasione dei quindici  anni dalla costituzione de La Gabbianella si è organizzato il Workshop “Com'é 
cambiato il sostegno a distanza?” durante il quale si è presentata anche una fotografia del Coordinamento a 
oggi, con i dati aggiornati delle 43 Associazioni.

Sono 32.524 gli italiani che, nonostante il  momento di crisi economico-finanziaria, continuano a dare 
fiducia alle Associazioni de La Gabbianella. Con i circa 8.500.000 euro raccolti grazie al SaD lo scorso anno 
è stato possibile aiutare 27.342 minori.

Dai grafici si possono avere informazioni sui Paesi e i settori d’intervento, la tipologia dei Beneficiari, i 
Referenti, l’organizzazione  e i costi di gestione delle Associazioni.

Negli 80 Paesi dove sono i progetti, l’84% delle nostre Associazioni hanno progetti collaterali al SaD, tra 
questi, creazione di presidi sanitari, campagne contro la malaria,  progetti nel settore agricolo,escavazione di 
pozzi, costruzione di asili, scuole, ospedali, laboratori artigianali, microcredito, ecc. 

È alla Carta dei Principi  sul  SaD che, nella loro attività, si ispirano tutte le Associazioni che aderiscono a 
La Gabbianella.
Il Sostegno a Distanza,  trasposizione concreta dei principi etici universali contenuti nella Convenzione dei 
Diritti dell’Infanzia, ha un ruolo importantissimo d'aiuto economico al bambino e al giovane, ma anche a 
mantenere unita la famiglia, rendere possibile una scuola regolare e dare un minimo di sicurezza economica. 

In Italia, le nostre Associazioni si occupano anche di accoglienza stranieri, case famiglia  per giovani  in 
difficoltà,  attività di sostegno all'infanzia nei campi nomadi, centri di accoglienza e assistenza a donne 
vittime di tratta e loro reinserimento.

Insomma, il Sostegno a Distanza oltre a migliorare le condizioni di vita e affermare i diritti umani, 
costruisce percorsi di pace concreti.

Un altro momento molto significativo del Workshop è stata la costituzione di due gruppi di lavoro che hanno 
approfondito due temi: “Aspetti positivi e criticità del  lavoro in rete” e  “Aspetti positivi e criticità del 
SaD”.

Il lavoro dei gruppi ha evidenziato innanzitutto l’importanza della condivisione, sia per  lavorare sulle 
criticità, che per rinsaldare i punti di forza e ha presentato proposte molto stimolanti per il futuro del 
Coordinamento, che prevedono ulteriori incontri di studio e di approfondimento per realizzare al meglio le 
iniziative del prossimo anno.   






